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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Esercito e il Corpo Volontari 
della Libertà sono due grandi 
forze nazionali che nessuno potrà 
separare. 


ANNO X^IV (Nuova serie) N. 289 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE 1947 


SOLENNE CERIMONIA DI FRATERNIZZAZIONE TRA SOLDATI E VOLONT ARI DELLA LIRERTA’ 

Slìlano a Roma 60 mila parUgianì 

presidio della libertà e dell’indipendenza del Paese 


Una copia L. IO - Arretrata L. 12 


MJOVA ÌÌSÌZIAIÌVA S(tllE'IICA A LOISDRA 

Una proposta di Molotov 

ta superare il pillilo morto 

Marshall, Bcuin e Bidanìt, che preparavano 
il fallimento della Conferenza, sono stati 
posti nell*obbligo di riprendere le discussioni 


I granatieri aprono il corteo - Longo a Porta S„ Paolo : ^^Non ci consideriamo oggetti da 
museOyy - Latinità della Resistenza riaffermata al Congresso da tutte le correnti - Grandi 
ovazioni a due sacerdoti garibaldini schierati col popolo contro il fascismo e la guerra 



« Eraho centinaia e centinaia dì croci. Nel silenzio che a’era fatto echeggiavano i passi delie brigate » 

Per 2 ore il grande corteo 

è sfilato innanzi al Milite Ignoto 


'60 000 nartigiani .sono sfilati do¬ 
menica, per le vie dì Roma. Inqua¬ 
drati, a passo militare con in testa 
le bandiere tricolori e rosse dei 
va/ri reparti e innumerevoli car 
9elU bianchi con i nomi dei caduti. 

• Si sono radunati fin dal mattino 
presto a Piazza Esedra mentre dal 
Nord — per la via Aurelia, la Sa¬ 
laria, la Flaminia, la Cassia, dalla 
Liguria, dalle Marche, dalia Tosca¬ 
na, dal Piemonte. d.illa Lombardia 
— ancora arrivavano gli ultimi ca¬ 
mion infangati carichi di garibal¬ 
dini. Alle 10,30 hanno incominciato 
a muoversi e a incanalarsi giù per 
via Nazionale.. Apriva la sfilala la 
banda dei granatieri seguita da un 
reparto della stessa arma. Subito 
dietro la gloriosa bandiera del Cor¬ 
po Volontari della Libertà, i coman¬ 
danti Longo e Parri, il generale 
Azzi. Fertini, Pajetta, Bugliani. 

Seguono i rappresentanti delle 
Forze Armate, delle Associazioni 
combattentistiche, dei perseguitati 
politici, delle, famiglie dei Caduti. 
I delegati dal primo Congresso 
della Resistenza, appartenenti a tut¬ 
te le correnti e a tutte le formazio¬ 
ni, aprono la sfilata dei reparti 
partigiani. 

In testa aa ogni reparto, sono 1 
comandanti. 

I loro nomi corrono di boccd In 
bocca nella folla che si assiepa 


ai lati della \ia: Valerio, Moscatel¬ 
li, Boldrini, Colaianni, Moranino, 
Farini. Busetto, Bini. 

Passano i combattenti di Milano, 
del Piemonte, della Liguria, del- 
rOItre Po pavese, deU’Em.ilia eroì- 
ca.dell’Abruzzo, di Napoli, delle 
Marche, del Lazio. Partigiani, gap¬ 
pisti, sappisti. Quelli con le casac 
che militari, con l berretti diversi 
l'uno daU’allro, ma pur simili con 
il distintivo del reparto e il di so¬ 
pra rosso, questi in tuta da lavoro 
e in abito borghese che fanno più 
fatica ad eseguire puntualmente gli 
ordini dei comandanti. 

In via Nazionale, in mezzo alla 
folla che- assiepa la scaliiTata dei 
Palazzo dell’Esposizione c*è To¬ 
gliatti. Ogni volta che un reparto 
giunge alla sua altezza e qualcuno, 
dall 2 file lo riconosce, si rinnoxa- 
no le stesse scene dì entusiasmo. 

Per circa due ore sfilano i repar¬ 
ti. Via Nazionale è tutta punteggia¬ 
ta da decine di migliala di fazzoiet 
ti rossi, in mezzo ai quali spicca¬ 
no i triangoli verdi dei rappresen¬ 
tanti delle formazioni « Giustizia e 
Libertà... 

Pir ogni formazione sfilano I 
morti e i vivi; la bandiera di ogni 
reparto porta cucite sopra tante 
stelle nere a ricordare i caduti. 

A piazza Venezia c’è un breve alt. 
Mentre la fanfara intona ITnno del 


CANTI DI MONTAGNA 

PER CHILOMETRI E CHILOMETRI! 


Roma li ricorderà, questi parft- 
pwnt che son venuti a sciopiierle 
le bandiere e i cantL 

I partigiani le si sono accostati 
all'alba con i treni, con i camion, 
con le biciclette, con i iram; veni¬ 
vano de paesi piò assediati doirm- 
vemo, da città accese nelle ultime 
lotte popolari, dalle stesse monta- 
pne e dalle stesse valli che custo¬ 
dirono col proprio segreto la guerra 
per la libertà. Ragazzi, giovani, uo¬ 
mini già grigi o bianchi, donne 
Roma ha incominciato a conoscerli. 
Oh, rolli co?i nc aveva già visti 
nei giorni angosciosi dell'occupazio¬ 
ne. Malìozzi e Giorgio Labò somi¬ 
gliavano proprio ai due partigiani 
di Ancona e di Genova che ora par¬ 
lano insieme. Questi, i partigia»\ e 
tutti disposti a morire quanti ora 
9e ne vede vivere? Tutti, tutti. 

Visi di nomini d’onor e 

Danno pensiero gli uomini che 
sono disposti a morire per l'Italia, 
non permetteranno che la si ingan¬ 
ni o che la si venda: danno peMicro 
questi uomini vecchi e prora i da 
anni di esilio e di lotta. Porri, Lyn- 
go, Barontim, Valerio, Danilo, hio- 
scatelli; questi comandanti dagli oc¬ 
chi ispirati e dolci, questi ragazzi 
che ridono bene, apertamente, e 
della propria ragione rispondono 
con franchezza come del proprio 
coraggio, questi visi nobili di pa¬ 
trioti come Colaianni, Bini, Fabio, 
Boldrinif visi di uomini d'onore. 
Danno pensiero gli uomini d'onore 
a chi vorrebbe credere e far cre¬ 
dere che tutto nel mondo è relativo 
9 che si vive bene accomodando i 
propri inlcressi e i propri ideali. 
Non-è vero. Barbato, che l'onore è 
nella fermezza stessa degli occhi 
con cui possiamo guardare pii uo¬ 
mini senza vergogna e senza rimor¬ 
si? Lo sai anche tu, Rossana, bionda 
staffetta d'Imperia. Lassù c'era Ca- 
scione e tu Vhat portato con te il 
comandante che sparò sino aU'uI- 
tima cartuccia, sulle tue maui fred¬ 
de. Per una lunga notte in treno 
VItalta partigiano ha cantato al 
braccio dei suoi morti. 

per due ore dall’Esedra a Piazza 
Venezia il lungo corteo — chilome¬ 
tri 9 chilometri di partigiani, di 
uomini di onore, di uomini disposti 
• morire per ITtaha (danno pensie- 
ro, ma ci tono, s saranno cresciuti 


domani) — è sfilato inesorabilmen¬ 
te. E se gli operai di Torino e di 
Milono speditamente ringiovaniva¬ 
no al passo, gli uomini della -Po¬ 
tente « gracili e dondoloni punta¬ 
vano gli occhi aguzzati dall'insidia: 
rusticani, sempre in ritardo sul pas-1 
so, i guerriglieri dei Castelli romani 
sembravano ed erano vecchi conta¬ 
dini che avevano braccata i tede¬ 
schi sotto le mura di,casa. 

Anche i morti alla sfilal a| 

Reggio, Modena, Carpi: l'Emtlta 
aveva spedito ragazze infiorate, ban¬ 
diere, striscioni e l'esercito popola¬ 
re che sulla propria terra ha anco¬ 
ra l’onore e il ricordo e vive di 
libertà senza oltraggio. A migliaia, 
con la regolarità di un fiume, i par¬ 
tigiani della Liguria c di Genova 
portavano ognuno sulle spalle un 
compagno cadu'o. Erano centinaia 
e centinaia di croci bianchì e nere. 
Nel silenzio che s'era fatto intorno 
echeggiavano ; possf delle Brigate 
ài Genova, di Buraitello e di Sestri: 
oli eroi delia Val Trebbia, oel Brac¬ 
co, del Turchino davano per la pri¬ 
ma volta compiutamc.itr la propria 
leggenda alVItnlia. Indimenticabile 
ricordo: la folla che ne misurava 
con lo sguardo Vinfinita distesa si 
era riscaldata con una spontaneità 
sempre più accesa e visibile, mostra¬ 
va e voleva mostrare la propria 
commozione. Sulle gradinate del pa¬ 
lazzo dell'Esposizione, confuso con 
le donne e i bambini, era Togliatti 
che salutava con la mano i volon¬ 
tari della Libertà, vecchi e giovani 
combattenti, e non del suo partito, 
ma àcllTtalia salvata dai comuni¬ 
sti come Gramsci aveva indicato. 

Non erano pochi i volontari dì Na¬ 
poli se tutta la grande ciVà delle 
quattro giornate era dietro di loro: 
con le stelle nere sul tricolore la 
Osoppo - porterà anch'essa i suoi 
morti addormentati al canto della 
montagna. 

Quanti, quanti morti, quanti rivi. 
Seppellivano marciando un passato 
di vergogna. Dall’Esedra all'Altare 
della Patria, a S. Paolo, ove in quel 
trcgico settembre con i granatieri 
in testa sì inizifi la resistenza, tutta 
la città si liberava dagli incubi dei 
suoi politicanti porernafiri e dalle 
querele dei suoi gazzettieri ed era 
soltanto il nuore rosso d’Italia. 

ALFONSO GATTO 


Piave, il gruppo dei comandanti e 
i rappresentanti delle delegazioni 
[straniere salgono la scalea del Mi- 
Ulte Ignoto: due corone \engono de- 
pcstu Innanzi al sacello. 

Poi la marcia riprende. Passando 
dinanzi al Milite Ignoto le bandie¬ 
re si inchinano e i reparti salutano 
militarmente. 'La folla saluta con 
scrosci di applausi ogni r^arto. Il 
còrteo percorre quindi la Via del 
Mare diretta a Porta S. Paolo, dove 
[seno ad attenderlo reparti in armi 
dell'Esercito che rendono gli onori. 

Ai soldati e ai partigiani riuniti 
i sotto le mura parlano Longo, Parri 
e il Generale Scatlini. 

11 saluto 

« 

di liou^o 

Signori rappresentanti delie au¬ 
torità civili e militari — ha detto 
Longo — soldati e partigiani! 

A nome del primo Congresso 
delia res'stenza italiana, e a no¬ 
me dei partigiani di tutta Italia, 
saluto questa solenne e imponen¬ 
te manifestazione di fratemizza- 
zione tra soldati e partigian,. Si 
incontrano qui, oggi, la rappre¬ 
sentanza delle forze armate delio 
Stato destinate, per la loro fun¬ 
zione, a presidiare la libertà e la 
indipendenza della Patria c la 
rappresentanza del Corpo Volonta¬ 
ri della libertà, di quel corpo che, 
quando la nostra libertà e la no¬ 
stra indipendenza furono mer¬ 
canteggiate e calpestate, sorse per 
iniziativa di ardimentosi e per 
volontà di popolo, a dire che l’I¬ 
talia del Risorgimento, l’Italia di 
Garibaldi e di Mazzini, non pie¬ 
gava nè di fronte agli oppressori 
di dentro, nè di fronte agli op¬ 
pressori di fuori, 

E’ altamente significativo che 
Questa manifestazione di frater- 
nizzazione avvenga proprio qui, 
a Roma, a Porta S. Paolo, al co¬ 
spetto di queste mnra che videro 
sprizzare la prima scintilla di 
quella che fu poi la nostra dnra, 
Innga, eroica guerra di liberazio¬ 


ne nazionale; che videro affian¬ 
carsi e battersi, fraternamente 
uniti, soldati e popolani; che am¬ 
mirarono i loro eroismi e nc sa¬ 
lutarono gli eroi e i caduti. E 
dire (-‘he si è tentato poi, di se¬ 
parare e quasi contrapporre sol¬ 
dati e partigiani, esercito e Cor¬ 
po volontari della libertà. 

Diciamo alto c forte, in questa 
solenne occasione e da Roma, ca¬ 
pitale d’Italia, a chi non avesse 
ancora rinunciato all’insano ten¬ 
tativo. che non s] separano, non 
si contrappongono queste due 
grandi forze nazionali. 

Non si separano quanti sono 
stati uniti, nella lotta e di fronte 
alla morte, da uno stesso ideale 
di libertà e di indipendenza, da 
una stessa volontà di democrazia 
e di progresso. 

Non si spezza un’unità cementa¬ 
ta dall’eroismo di migliaia, mi¬ 
gliaia di caduti e di martiri, dai 
caduti sotto queste mura, ai mas¬ 
sacrati di Cefalonia, dell’Egeo e 
delle fosse Ardeatine, dagli eroi 
che perdemmo sulle, nostre mon¬ 
tagne, nelle nostre città, agli eroi 
che caddero nelle file del gruppi 
italiani di combattimento. 

Voi soldati, siete la forza del¬ 
la Patria che continuamente si 
rinnova e a cui portate sempre 
nuovi succhi e nuovi impulsi. Ma 
noi. partigiani, non cl sentiamo 
affatto in età da essere già con¬ 
siderati come oggetti da museo. 

Nei nostri cuori sono intatti gli 
entusiasmi e gli ideali della co¬ 
spirazione e dell’insurrezione. 

Davanti a noi stanno ancora in¬ 
compiuti 1 grandi compiti di ri- 
costruziohe e di rinnovamento per 
cui combattemmo. Noi insorgem¬ 
mo non solo per eaeeiare tedeschi 
e fascisti. La cacciata di .costoro 
era solo la premessa per la crea¬ 
zione di un’Italia nuova. 

E l’Italia nuova si misura non 
in base a parole nuove, ma a 
fatti, a realtà concrete. 

II nuovo regime repubblicano 
democratico è tale quando, come 
è detto nel primo articolo della 
costituzione, esso è veramente 
fondato sul lavoro. 

La libertà dal bisogno per le’ 
grandi masse è veramente tale 
quando si assicari a tutti i lavo¬ 
ratori delie officine, dei campi 
il lavoro di cui honno bisogno per 
dare pane e tranquillità alle lo¬ 
ro famiglie. 

L’indipendenza delia Patria non 
è viiota parola solo se II nostro 
popolo può veramente disporre 
del propri destini senza bisogno 
di ricevere ordini, sollecitazioni 
o autorizzazioni da parte di chic¬ 
chessia. 

Come vedete, soldati e parti¬ 
giani, siamo ancora lungi dal 
raggiungimento degli ideali deila 
nostra guerra di liberazione e 
per 1 quali caddero tanti nostri 
fratelli. 

Ma se noi sfamo uniti, se hoi 
eontinuiamo assieme la marcia 
iniziata assieme, ebbene possiamo 
essere sicuri che percorreremo 
la strada fino alla vittoria, fino 
alla nascita di nn’lfalia veramen¬ 
te libera, indinendente e madre a 
tutti i suoi figli >. 

Dopo il .saluto del comandanti 
[viene deposta una corona presso la 
lapide che ricorda i Caduti per la 
difesa di Roma. 

Precedentemente le delgazioni 
[stcrc, insieme a rappresentanze dei, 
partigiani, avevano deposto un’al-j 
[tra corona di fiori alle Fosse Ardea¬ 
tine. dove era stata celebrata una| 
Messa in suffragio dei trucidati. 


Sciogliere subito il M.S.I. 


E’ la mozione presentata da Gior¬ 
gio Moro, comandante delle brigate 
del popolo di Milano, clic poita 4a 
proposta di una Federazione delle di- 
V'e>se a&sociazionl. Nel pomeriggio, 
quando Moro il'ustra la sua mozione, 
la commissione politica si e ormai 
trasformala m assemblea plenaria 
Moro ha espresso 11 suo dissenso a 
un’Impostazione politica deH’atllvità 
futura ddl’ANPI • perchè questa im¬ 
postazione ha uno scopo antigover- 
nativo ». Dopo aver fatto balenare la 
minaccia di una scissione del fronte 
della 1 esistenza — vivacemente con- 
tiaatato daI'’Assemblea — egli ha 
espresso Is speranza che un accordo 
concreto su questo punto venisse rag¬ 
giunto. Ma queste sue ultime parole 
sono subito smentite dal delegato de¬ 
mocristiano che gli succede al micro¬ 
fono Il quale è passato a provocare 
l’As.vemblea con interrogazioni diret¬ 
te chiedendo che si pronunciasse clr- 
cal’antifascismo del partito democri¬ 
stiano. La provocazione era eviden¬ 


te* La piotesta fiagorosa deH’.^tsem- 
b*ea offre ad a'cuni amici de'l’ora- 
toie roccasione di alzarsi e uscire 

Dopo una bicve sospen-,ione 
[semblca riprendeva a* completo. 

E’ di nuovo una serie di interventi 
clic, a nome di tutte le form.azionl, 
si sii'seguotlo per riafféimare l.i pa¬ 
rola d’ordine dell’unità, dell’antifa- 
Iseismo a oltranza, della vigilanza con¬ 
tro 1 pericoli di guerra p di asser¬ 
vimento economico e politico. Una¬ 
nime e la ilchiesta di immediato 
scioglimento del MSI. prjnia che il 
sabotaggio governativo provochi lo 
Ineparabile 

Tutte le delegazioni di Vaiese. ga¬ 
ribaldine. democristiane e socialiste, 
presentano una mozione comune la 
quale richiamando i’ Congresso a’ie 
jsue gravi i-esponsabilltà lo invita a 
Istringersi più forte che mal In una 
unità Inscindibile che porti i par- 
Hglanl all’av-anguardla nella difesa 
della libertà, della pace e dell’indi- 

fContiniio in 2. vagina l. colonna) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDR.\. 3 — Colpo di scena al 
Lancaster House I t>e nvnistii de¬ 
gli Esteri che si fanno chiamare «oc¬ 
cidentali» avevano dato onnal per 
cetto da sabato seia 11 fallimento 
della Confeicnza, 

Marshall, Bevm e Bìdault sentiva¬ 
no finalmente giunto il momento at¬ 
teso con tanta Impazienza La prete, 
sa per la rottura secondo loro ormai 
c'era: bisognava conclude) e subito. 
Dopo una lunga di'^cussionc pd una 
abbondante cena con relativi bilncU-l 
i tre ministri concoidavano il loio 
piano d’azione iBevlti dall entusiasmo 
ha bevuto tanto che c stato costi et¬ 
to a nmaneie a letto pei 24 oie e 
farsi fostltuire dal loid F^ìkenh-nu 
nella riunione odierna 1. 

Ma quando i tie si sono seduti 
questa seia alla tavola rotonda de - 
la Lanchastei Hou-e, hanno avuto la 
sorpresa di trovate Molotov a capo 
della stessa sorikìente con un nuovo 
o'ocumento pili ampio cd r.ppiofon- 
(.ito 

11 Ministro degli Erteti sovietico 
Imoei turbatile ha cii=tilbuito una co¬ 
pia del nuovo testo di proposta sulla 
base di discussioni pi omettendo una 
dichiarazione scritta coti 11 signifi¬ 
cato del documento stesso Tra lo 
«•tupore ed il panico degli alti) Mar¬ 
shall. Pakenham e Bidault, menti e 
Rcvin a letto sinaltlva la sbornia di 
lei i. Molotov ha i Icordato che sabato 
scorso gli era stato chiesto di for¬ 
mulare una proposta piu esau> lente 
pei la discussione sul principi eco¬ 
nomici relatlV'l al Trattato dj pace te¬ 
desco. Egli non potev.T csscic d’ac¬ 
cordo sulfadozione del lesto brlt.an- 
nlco che è in alcuni punti inaccet¬ 
tabile in quanto ilnnega i’accoido di 


Potsdam e per il =olo fatto che nel 
documento di Bevm o detto csplici- 
Lmente die «qualoia vi fosso Incom- 
patibilita fra i pi inopi enunziatl 
iicll'accoido di Potsdam c quelli del¬ 
la pi esente dichla: azione, questi ul¬ 
timi picvarranno > 

Ciò e gia\e poche slaniiica rlscr- 
va di un'adempimento solennemente 
fumato dalla Gian Bretagna, dagli 
Stati Uniti e dall Unlofic Sovietica 
Degli emendamenti aU’nccoido di Poi- 
soam non possono es-ere lati! da 
coloio che Io hanno gii violato 
Tutta la politica difatti fin qi.i se¬ 
guita dalle potenze anglo-sassoni e 
di apeita violazione agli jrscoicll di 
potsdntn e mlia a faic della lUihi la 
base stiateglca pei una nuova avven¬ 
tura iinpoi inll-iltM in Eumpa Oia 
anche In delogazloinc fianccsg seei. 
bia adcrlie .i que-ta linea .politica 
Gli Stati Uniti lutei essati in questa 
azione por poter colonizzale l.i Gci- 
innnia con-ldeiano pcicio acc’itaoile 
la foiinazione d| un gov’cmo occiden. 
tale (la cosiddetta «Tiizonla» il-iil- 
tantc dall.i fii=ionc delle zone anglo¬ 
fi anco-aincilcaiiu) prr-^upposto di 
questa manovra «L'Unione sovietica, 
ha iicoidato con vigoie Molotov, si 
opporla a qiie-ta politica al distru¬ 
zione della n.izione tedesca e si at¬ 
teri à fedelmente all impegno al resti¬ 
tuire la Germania alla 'ua funzione 
di Pac-e p.iclfico e dcmoc.'atico Non 
vi può quindi cs-scre alcuna devia¬ 
zione drli'accordo di 1 otsdain . 

Tutlavja per piov vedere ad un eza- 
me fruttuoso della questione econo¬ 
mica oggi opeiante. la delegazione 
sovietica propone dì adottare eon- 
teinporancainentc il testo britannico 
RLX.M'O MIELI 
fCoiitimid in 2. pag. 2. col.j 


IL SANGUE DEI CADUTI CEMENTA U UNIT A' DEL POPOLO 

il Governo dovrà rispondere entro mezzanotte 
di lovoratori romani mobilitati per l'azione 

Decine di migliaia di cittadini ai solenni funerali del compagno Giuseppe 
.T^nas assassinato per aver rivendicato lavoro per tutti i disoccupati 


Terza giornata dei lavori 


Nel pomeriggio di domenica, dopo 
!a grande manifestazione della mat¬ 
tina. e per tutta la giornata di ieri, 
il primo CongreAso d^Ha Resistenza 
ha continuato al Teatro « Italia * l 
suoi lavori. 

Quattro commissioni hanno discus¬ 
so separatamente i diversi prob’e.-ni 
organizzativi e politici: con grande 
vivacità la discussione si è sviluppata 
in seno alla commissione politica. 
Man mano che g'i interventi dei ca¬ 
pi delle delegazioni si susseguivano 
due posizioni si sono de'jneate sui 
prob'cma centra e de l'unità ici fron¬ 
te della resistenza: da una parte 'a 
grande maggioranza del Congresso, 
garibaldini, matteottini. repubblicani. 
indip€nd"mti. e parte della de’cga- 
zione dei democristiani; che soste¬ 
nevano con grande energia la tesi 
unitaria: daU’altra qualche oratore 
del'e formazioni autonome (centro 
militare « liberali) e una parte degli 
esponenti democrl-stianl 1 quali — 
Dur sostenendo l’unità fondamentale 
della residenza — si pronunciavano 
per una federazione del'e diverse as¬ 
sociazioni. 

Le mozioni presentate dai repub¬ 
blicani delle brigate Mazzini, quella 
delle brigate Matteotti, quel*» dei 
partigiani garibaldini deU’.^stigiano, 
que'Ia della delegazione genovese, 
g’i interventi degli indipendenti del 
Lazio. dcl.’Emllia, di Arezzo, di Luc¬ 
ca. del Veneto, de.l’Abruzzo. hanno 
fissato -~ sulla base della relazione 
di Boldrini e nello stesso spirito di 
unita degli anni della guerra — "li 
obiettivi che sono ancora dinnanzi ai 
paxtl^anl* distruzione de! fascismo 
alle radici, sclogrimento immediato 
del M.S I riconoscimento giuridico 
del movimento partigiano, parteci¬ 
pazione diretta dei partigiani al’a 
vita politica, appoggio alle rivendi¬ 
cazioni sociali per una nuova d"mo. 
crazia c una maggior giustizia Sono 
qu?st« le parole d’ordine che domi¬ 
nano il Congresso. 

Per riaffermare l’esigenza fonda¬ 
mentale dell'unità dell’ANPI breve¬ 


mente ha preso la parola in sede di 
commissione politica 1! compagno 
Pajetta il quale ha ricordato come 
da questa unità sia potuto nascere 
l'insuriezione e la vittoria partigia- 
na. 

Un applauso caloroso ha aaiutato 
1. comandante partigiano Canevari, 
che usci dal partito democristiano 
quando De Gasperi apn la cr:si di 
goveino e cnc ora. A nome delle bri¬ 
gate gariba'dme della Liguria. Indica 
i pericoli cnc corrono l'indipendenza 
e la pace del P^csc, con la comp'j- 
cità di un governo manutengolo. 


Mancavano pochi minuti alle 13 
quando la madre di Giuseppe Ta- 
nas ha dato l’ultimo saluto alle 
[spoglie terrene del figlio. La picco¬ 
la donna dai capelli bianchi, gii 
occhi arrossati dal pianto, si è chi¬ 
nata sul figlio e gli ha deposto un 
bacio sulla fronts. Poi, ad uno ad 
uno. la fidanzata, il padre e il fra¬ 
terno hanno baciato piangendo il 
viso del caduto. 

Infine, fendendo la folla, si è fat¬ 
to av'anti un giovane di venfanni. 
che si è curvato a baciare e ad ab¬ 
bracciare Giuseppe Tanas. Era un 
caro amico, fino a ieri democri¬ 
stiano. che ha strappato la tessera 
de! partito in seguito al rifiuto dei 
suoi dirigenti di consegnargli la 
bandiera scudo-crociata perchè po¬ 
tesse seguire il feretro a nome ed 
insieme con tutti i giovani demo¬ 
cristiani di Primavalle. Altri dicci 
membri delia locale sezione D.C. 
ìianno seguito il suo esemoto, di¬ 
mettendosi dal partito. 

'Alle ore 15, g^^^lto in una ban¬ 
diera tricolore e coperto di fiori, 
il feretro è stato portato fuori dal¬ 
l’ospedale. Migliaia di lav'oratori 
erano ad attenderlo. Le donne pian¬ 
gevano, mclti si facevano il segno 
della croce. 

Corone e bandiere 

Partendo da v’ia dei Penitenzieri, 
il corteo ha attraversato Ponte Vit¬ 
torio ed è sfociato nel Corso. 

La bara era portata' a spalla • 
scortata da partigiani e da vecchi 
garibaldini delle Argonnes. Era 
preceduta dai dirigenti della Ca¬ 
mera del Lavoro, tra i quali Bu¬ 
schi, Massini e ÀTolinari e il <1^- 
mocristìano Santini, e da un re¬ 
parto di partigiani inquadrati per 
quattro. AH'altezza del feretro, ai 
due lati della strada, giovani la¬ 
voratori recavano corone di fiori 
rossi e di alloro inviate dai Partiti 
proletari e democratici, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dal Fronte 
della Gioventù, dai partigiani del 
Nord e'dairu.D.I. 

Seguivano centinaia di bandiere 
roese, comuniste, socialiste, repub¬ 
blicane ed anarchiche. Tra due fitte 
ali di popolo, accorso da tutta Ro¬ 
ma. il corteo ha attraversato lenta¬ 
mente tutto il centro, passando sotto 
la Federazione comunista c la sede 
de l’Unità imbandierate a menz- 
z'asta, ed ha raggiunto via Nazio- 
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FRONTE PEL Ei.AVORO 

nKi,l,A P.4CR K OEI.I.A ZI BBBTA' 

A LL’IT 41 C.XBl E «5 f rntrati orme: orila fa«e cooclanfa dril’aziooe per la 
creazione dei Con«igli di Ge»l*one oeirazienda .àoche alla Soeiei» 
Romana di Flettriciia è «tato nominato i) Comitaio d'iniziatiTa per la 
< 0 'tiin/ione del C d G. 

L e COMMIsiiOM INTERNE DEI L.4 TEII nuoite io a«»eniblea, bana.i 
eletio nn Comitato \ziendale. che procederà alla Domina del Con 
-iflio di Ce»iione e prenderà contatto eoo le altre bocielà di lelccomii 
nicazione per ro'tnuire oo comitato coordinatore ca/ionale. 

^^El L.4 N 4V.4L'irCC.4\lCA di Napoli *i è proceduto alla ricrione del 
C d G . tre operai, un impiegato tecnico e un lenpiegato arnmini 
-tratiTo rappresenteranno le maestranze. 

E * TFRMIN'.XTO 4 LIVORNO il ConTcgoo dei Coprigli « delle Com 
missioni di Fattoria II Conregno ha dato la soa adesione alla Costi 
mente della Terra e al Consre««o del 4fezrogiorno .4nche il Coagrc-ìo Pro 
rtnciale della Confederterra di Pisa ha aderito alla Costituente della Terra 

U N'4 N't'O) 4 GR 4ND5 1NT714TIV.4 è «tata lanciata nel Conregno dn 
Comuni dcrrocratici del milanese, che ai è fvolro ieri nella meiropol’ 
lombarda, la convocazione di un Contegno nazionale dei cotnnni democratici. 

In NLMFRO ^F\^PRF CPL'^CENTE pervengono alla 5egreieria del Con 
f grc'so Democratico del Mezzogiorno che ai terrà a Napoli il 19 dicembre 
le adesioni di partili dì organizzazioni, di enti e di personalità I comitati 
provinciali di iniziativa sono ormai sorti io quasi tolti t eapolnogbi meri 
' dionali e intorno aH'avTenimento at vanno Biohilitaodo ropimone pubblica 
le adesioni di partiti, di organizzazioni, della popolazione. 


1) rendere pubblici i risultali 
dell’inchiesta iniziata suU’assassinio 
del giovane Tanas e la punizione 
dei colpevoli; 

2) stanziamento di 10 miliardi 
con procedura d’urgenza da assor¬ 
bire in lavori di pubblica utilità 
per alleviare la disoccupazione; 

3) corresponsione a tufti i di- 
sqccupati, prima del 2.3 corrente, di 
una indennità straordinaria nata¬ 
lizia. 

Queste le richieste dei lavorato¬ 
ri; spetta ora al Governo decidere 
se ci sarà o no lo sciopero gene¬ 
rale: dal canto suo, Roma è pian¬ 
ta alla lotta. 


Partigiani del’Alta Italia portano a spalla la bara di Giuseppe Tanas 


naie, assiepata da circa 100 mila 
persone, ed è sfociato in piazza 

dell’Esedra. 

Erano trascorse due ore dalla 

partenza da S. Spirito quando, da¬ 

vanti alia bara, il compagno Mas¬ 
sini ha preso la parola. La grande 
piazza era piena di una folla im¬ 
ponente di lav'oratori, in gran 

parte operai, manovali, braccianti 
delia provincia e disoccupati. Era 
una folia commassa, ma silenziosa 
Volti duri e volutamente impassi¬ 
bili. Ognuno sentiva che Giuseppe 
Tanas è caduto nei corso di una 
lotta eh3 è la lotta di tutti e che 
vggi, proprio n:l nome di Tanas, 
come nel nome di tutti gli altri ca¬ 
duti pCr l'emancipazione del popo¬ 
lo. il dovere non è di piangìVe, ma 
di continuare questa lotta fino in 
fondo, fino alla più completa vit¬ 
toria. 

Con voce arrochita dalia commo¬ 
zione, il Segretario della C d.L, ha 
riaffermato la volontà del popolo 
romano di condurre conseguente¬ 
mente. con fermezza e con energia, 
la battaglia contro la tnìseria e la 
disoccupazione 

« Nel nome di Giuseppe Tanas — 
ha e.sclamato Maseini — colpito in 
piena fronte come i tjiù puri eroi, 
giuriamo di non tradire la causa 
per la quale Egli si è immolato 
Agli agenti di polizìa che noi con¬ 
sideriamo come fratelli, figli del 
popolo, diciamo: — Non sparate sul 
popolo, anche se comandanti ani¬ 
mati da .'qnrito fazioso ve lo ordi¬ 
nassero. Ma questa grandiosa ma¬ 
nifestazione di fierezza e di cordo¬ 
glio sia di monito al Governo. Noi 
non abbiamo paura del piombo. La 
nastra battaglia si concluderà solo 
con la vittoria » 

Roma pronta aVa lotta 

-Accompagnato Tanas aH'uUima 
dimora, Roma ha contenuto il suo 
dolore e si è pr£i>arata alla lotta¬ 
si è preparata alla lotta perchè 
il .sacrificio dcT giovane compagno 
non sia inutile, si è preparata alla 
lotta perchè la situazione dei di- 
Jsoccupati, dei senza tetto, degli abi- 
i tenti delie borgate e dei quartieri 
.più poveri è divenuta insostenibile 
le non è più possibile aspettare che 
:1 Governo e la Giu.'‘.ta nera escano 
■ dalla loro apatia e dalla loro indif- 
I fervenza pier le esigenze più ele- 
imer.tari drila popolazione. 

Appena temrjnata la mesta ceri¬ 
monia, si è riunita infatti la Segre¬ 
teria della CdL. ptr esaminare gli 
sviluppi della situazione in segui¬ 


to alle richieste presentate al Go¬ 
verno dai lavoratori. 

Al termine della riunione, m ap¬ 
plicazione d*3lk‘ deliberazioni del 
Consiglio Generale dei Sindacati 
riunitosi domenica scorsa, la Segre¬ 
teria ha deciso la convocazione 
straordinaria della Commissione 
Esecutiva per domani alle 15 e dei 
Comitati Direttivi dei Sindacati e 
delle C.I. alle 18 presso l’Istituio 
Tecnico Industriale Galilei in Via 
Conte Verde per .stabilire le moda¬ 
lità dello sciop>€ro generale, qualo¬ 
ra la risposta dei Governo alle ri¬ 
chieste dei lavoratori fosse nega¬ 
tiva. 

Le richieste della C. d. L. 

Alla mezzanotte di oggi, scade 
infaMi rultimatum della CdL • 
questa sera il Governo dovrà dire 
«enza parifra.'i se accetta o no le 
richieste dei lavoratori. 

Le richieste dei lavoratori posso¬ 
no essere riassunte nei seguenti 
punti; 


Come è composto 
il tei’zo pacco AVISS 

E’ fclata dis)io*'ta la di<tril>uzionr, entro 
il jirnodo di-lle fritc, di un terzo pac¬ 
co AtHi. Per le pruvinric dell'Italia 
bcUciitnondlc e Centralo II ano e Mar- 
olip inilii-il il parrò -\\|sS contrrrà* 
1. K? di pasta, I Kg. di riso, un litro 
d'olio e 1 Kg. di /tircLrro. Per le pro- 
vincir driritalia àtrndionalc c Insulara 
il pairo ronirrra inrotc: 2 Kf.Vdi pasta, 
I litro d'olio e t Kjf di ziirchero. 

Ir cnlrporie airnli diritto al terzo pac¬ 
co sono le stesso chr hanno beneficia¬ 
to del «esondo pacco AVISS. 


IL MEZZOGIOSKO (»vni0 DE GàSFERI 


Circa il 60% dei voli 
ottenuto dal Blocco a Canosa 

C»NOS4. 8 — Una schiacciante 
■'■Ittoria è stata riportata dal Blocco 
del Popolo nelle eiezioni ammini¬ 
strative che hanno avuto luogo ieri 
a Cancsa Hanno votato 14 600 cit¬ 
tadini su 18 248 elettori II Blocco 
del Popolo ha ottenuto 8063 voti 
6230 voti sono stati riportati dalla 
Usta di concentrar.onc delle destre 
rDC. DO c liberaliI e 120 dagli 
indipendenti 

.4 Canosa. città di piccoli conta- 
diri e di artigiani, nelle elezioni del 
2 giugno la DC aveva avuto una 
netta prevalenza Oggi il Blocco ha 
superato le destre dì oltre 1800 voti 


Lovett coniJito da Sforza 


Chi non ha i''ntito a Sapoli a 
Roma, a Bolzano, in Vclsugana, 
dovunque sia capitato il CanccU-c- 
TC De Gasperi affermare che lui, 
poverino si dà tanto da fare per 
stabilire relazioni di buona amici- 
zia con tutti i Paesi di questo 
mondo, anche con quelli dello 
Oriente europeo? Anche se non 
lo avete sentito, per lo meno avre¬ 
te letto SUI giornali i resoconti dei 
discorsi. < Est c ovest per me pari 
son ». ra declamando De Gasperi 
quando è costretto ad esibirsi din¬ 
nanzi at suoi amici al biancofiore 
Ma intanto strizza un occhio, come 
per dire sle parole son queste ma 
la musica è un’altra », 

Cosi deve aier detto giorni fi 
anche ai suoi amia giornalisti del 
« Popolo ». Questa volta pero co¬ 
storo devono orcr raccolto sol¬ 
tanto la strizzatina maliziosa per 
troefurla tn un orticolo di una 
colonna dedicato domenica scorsa 
od Anna Pauker e con molto buon 
gusto intitolato « La Ministra de¬ 
gli Esteri », dorè confluivano tut¬ 
ti I rifiuti degli scrittori di gior¬ 
nali scandalistici americani. 

A parte t pettegolezzi di bassa 
lega, a porte le menzogne evidenti 
c le calunnie volgari, bisogna pur 
sottolineare — giacché Voccasio- 
ne et viene offerta — come c 
quanto si affatichino questi buoni 
giornalisti e questi bravi dtngen- 
t" della democrazia crisiinna non 
solo per diiidrre il Paese e spa¬ 


rare sulle foVc inermi ma anche 
per iniziare sempre con la canta 
(he li d’sti-igtic, quei buoni ran- 
norlt con I Paesi dell Oriente di 
CUI parta De Gasperi. Ecco: nel 
caso della Romania comminano 
offendendo il Ministro degli Este- 
.*• Il buon giorno st vede daj 
mattino, dice il vecchio proverbio 
del nostro popolo 

Ma sempre in tema di Ministri 
degli Esteri dobbiamo parlare an¬ 
che di un altro, del Caritè Sforza, 
lì quale, mentre in America tanto 
SI parla di Italia e di minacce al¬ 
l’Italia, qualche cosa fa. « ispira ». 
Ispira stampa ed agenzie giornali¬ 
stiche Per dire c non dire O me¬ 
glio per dire che Loiett non ha 
detto Per confermare e smentire. 
Lorett ha chiaramente detto che 
lì ritorno dei comunisti al gover¬ 
no escluderebbe Francia e Italia, 
dagli aiuti americani Sforza affer¬ 
ma che per una esclusione dagli 
muti CI dovrebbe essere un c atto 
di forza pro'cnicnte da destra o 
da sinistra », ponendosi così in li¬ 
sta come unico interprete autoriz¬ 
zato delle palesi intenzioni della 
politica americana 
« Prointcmi un solo caso di tn- 
gerenza americana c m dimetto 
immediatamente * avCi-a comin¬ 
ciato col dire Sforza. Ma se i fatti 
se li cucina lui cosi come ha pa¬ 
sticciato le dichiarazioni dt Lo- 
irtt, affediddio. non si dimetterà 
mai. Almeno sua sponte.„ 
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Le truppe 

hanno lasciato ieri l'Italia 



IO’ cólpi (li cannono a salve salutano la partenza dal porto di 
Venezia-Un editoriale del “Times,, sul ritiro delle truppe 


VENEZIA, 8. -- Dieci colpi di 
cannone a salve hanno salutato 5 ta_ 
mane alle 9.55 la partenza dal por¬ 
to di Venezia delle unità recanti le 
truppe inglesi che rimpatriano. Po. 
chi is-tanli prima che le navi vol- 
gcscro la prua al largo, 11 coman¬ 
dante superiore delle truppe bri¬ 
tanniche del Mediterraneo, generale 
Airey, aveva passato in rassegna i 
militari schierati a coperta delle 
navi che' avevano innalzato il gran 
pavese. 

In occasione della partenza delle 
truppe britanniche, il londinese Ti¬ 
mes .scrive che nessuna occupazio¬ 
ne militare è‘stata più ' facile di 
quella italiana. 

« In Italia — scrive il Times 
si sono avuti uno o du? incidenti 
gravi, ma non è stato richiesto l’in 
tervento britannico, e ciò dipende¬ 
va al desiderio delle truppe e del 
popolo stesso della Gran Bretagna. 
Le antiche lelazic-ni amichevoli — 
legate a memorie care ad entrambi i 
pae.si — che furono interrotte dal- 
l’arroganzci. dal malanimo e dal¬ 
l'opportunismo ambizioso, sono ora 
state riprese, Es.se non dipendono 
dalla presenza di truppe britanniche 
fUl suolo italiano e non saranno in¬ 
debolite dal ritiro delle truppe stes¬ 
te. E‘ da sperare anzi che saranno 
rinnovate e rinvigorite dalla gra¬ 
duale ripresa degli scambi fra i due 
paesi nel campo dell’arte, della let. 
tcratura. della storia, del turismo ^ 
del commercio. I cinici, gli stanchi, 
gli afiamati, potranno ben dubitare 
che la guerra rechi benefici, ma 
un benefìcio recato dalla guerra al. 
l’Italia è stato evidente ed indiscu¬ 
tibile: i veri italiani, che vivono e 
pensano secondo la tradizione della 
cultura e del sentimento italiano, 
po.ssono esprimere di nuovo le loro 
opinioni liberamente ... 


Il primo Congresso 
dello Res stenza 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


pendenza. Analoga mozione prcarn- 
. lano I delegati di tutte le formazioni 
milanesi. 

Ma il grande spirito unitario che 
animò la iesistenza senza distinzione 
di fede e di corrente politica, rlap- 
p.nre veramente nella sala, facendo 
scattare in piedi In un aoplattso fra¬ 
goroso tutti 1 congrcssKstl quando 11 
parroco Alessandrini, giovane e co¬ 
raggioso combattente garibaldino, sa. 
le alla tribuna per leggere con voce 
ferma c calma la mozione di tutte 
!o formazioni combattenti toscane 
scioglimento del M.S.I., di tuMl 
.movimenti fascisti, riconoscimento 
giuridico del movimento partigiano 
cd e.sa nazione dei combattenti della 
libertà, unità Inscindibile del parti¬ 
giani. Tra gli applaiLSI che .sembra¬ 
vano non aver più fine, egli ha in¬ 
dicato come primo compito della re¬ 
sistenza il suo schieramento oer ia 
pace contro gli Imperialismi guerra 
fondai, richiamando l’attenzione del 
Governo sUl malcontenlo che serpeg¬ 
gia tra le file partigiane le quali est 
gono la tutela' del grande patrimonio 
democratico da esse conquistato.- 


Il Sottosegreatrlo alla Difesa, Cha- 
trian, e rappresentanze della Marina 
e dell’Aeronautica, delle famiglie del 
caduti, delle Associazioni combatten¬ 
tistiche, del 'ANPI del mutilati ed In¬ 
validi, e i comandanti del reparti 
militari del tempo. Il Ministro della 
Difesa ha Indirizzato per Toccaslone 
un ordine del giorno all'Esercito. 


Convegni dei Segretari 
provinciali della FIOiM 


In seguito alla rottura delle trat¬ 
tative tra la FIOM e gli industriali 


metallurgici, interrotte venerdì sera 
a causa dell'atteggiamento dilaziona- 
torlo e intransigente della delegazio¬ 
ne padronale, la Segreteria naziona¬ 
le della FIOM ha indetto una serie di 
Convegni del segretari provinciali, 
per dare disposizioni dirette sullo svi¬ 
luppo della agitazione dei metallur¬ 
gici. 

Ieri ha avuty liiogo a Homa il con¬ 
vegno per 11 Lazio, l'Umbria, la 
Campana, la Puglia e la Sicilia. Og¬ 
gi si terranno quello per la Lombar 
dia a Milano, ed a Torino quello 
per H Piemonte e la Liguria 


oraunlizano i senfM dello città 


Grande affermazione comunista alle elezioni di Le Havre 


IN DIFESA DELLA PACE E DELLA DEMOCRAZIA 


Patto ungaro-jugoslavo 
firmato da Tito a Budapest 


BUDAPEST, 8. — Il patto di accusa di Molotov si dichiarano d’ac- 


nmicizia e mutua assistenza, firma 
to questa mattina dal Maresciallo 
Tito e dal Primo Ministro unghc 
rese Dinnyes, consta di soli sette 
paragrafi. 

Nel primo è affermato che le 
parti contraenti «.uniranno le loro 
forze In conformità del principio di 
amicizia duratura » 

11 terzo dice: «se la Germania o 
altro Paese attaccherà l'una o l’al¬ 
tra delle parti contraenti, l’altra 
parte andrà in aiuto del Paese at¬ 
taccato senza ritardo e con tutte le 
sue forze militari * 

Nel sesto è detto: « Le parti con¬ 
traenti adempiranno ai loro obbli¬ 
ghi In conformità dello Statuto 
dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite ». 


/ sacerdoti garibaldini 


E dopo di ■ lui è la volta di don 
Beniamino, sacerdote partigiano del¬ 
l’Abruzzo, che con la voce dolce della 
sua laida età esprime il suo .«fupore 
di fronte alla volontà manifestata da 
qualcuno di offuscare il ciclo della 
resistenza spezzandone Tunità. « Ho 
perdonato ai fascisti — egli dice — 
ma me ne son pentito! Lotta al fa¬ 
scismo. tutti uniti, perchè non è ve¬ 
ro che sta risorgendo: è risorto! ». 

Tutta l’Assemblea In piedi, intona 
l’Inno di .Mameli, mentre alcuni con 
grossisti si lanciano sul palco e. ca¬ 
ricato don Beniamino sulle spalle 
lo riportano in trionfo tra I suol com¬ 
pagni. 

L'ort. Sandro Pertlnl che prende la 
parola pochi minuti prima del fer- 
mire dcil,a seduta rivo ge tin monito 
a tutti coloro che propugnano la 
tra.«formazlonc delI'ANPI In una £e 
derazione di a.«soclazlonI combatten¬ 
tistiche. Pertlnl rileva che una siml 
■ te posizione aiuta li tentativo di sof¬ 
focare io spirito della r'‘*!s*eii7a, ten¬ 
tativo in|7iafo dagli nlleatl e per¬ 
seguito da tutti coloro che hanno ali¬ 
mentalo e so-stenuto li fascismo. L’o¬ 
ratore sostiene che anche l’ANPI de¬ 
ve fare una politica, deve lottare al¬ 
l’avanguardia del popolo lavoratore 
perchè 11 dasci-smo non risorga più 
ne! nostro P.ocse. Questa lotta ha 
a\nto inizio nel 1922 e terminerà sol¬ 
tanto quando saranno distrutte le ra¬ 
dici cconomico-sociali del fascismo. 

Dodo un applaudito Intervento del 
deputato socialista Tenetto il Con¬ 
gresso aggiorna i suol lavori a que¬ 
sta mattina alle 8 30. mentre la com¬ 
missione politica continuerà nella se¬ 
rrata I suf'i lavori per essere in gra¬ 
do di presentare aH'inizio della se¬ 
duta di domani una relazione con¬ 
clusiva. Tra gli applausi di tutti i 
congrc.ssisti la presidenza annuncia 
che è attesa ocr oggi la delegazione 
sovietica. 

Una delegazione rappresentante 
tutte le formazioni e le correnti po¬ 
litiche si recherà dal Presidente del 
Consiglio per chiedergli a nome della 
Resistenza io scioglimento del M S.I. 


Consegna delle medagl'e (Toro 
alle atta di Parma e Modena 


MODEX.A. 8 — La medaglia d'oro 
è stata consegnata oggi da Enrico 
De Nico’a a’ Gonfalone di Modena, 
in riconoscimento del contributo da¬ 
to 'dalla nostra città alla 'otta di 
liberazione. Il Presidente della Re¬ 
pubblica ha anche Inaugurato l’anno 
accademico dell'.Acca demi a Militare 
di Mode la 

Il Capo de’.'o Stato proveniva da 
Parma, dove aveva eon.«eimato ieri 
la medagiia d’oro al Gonfalone d-^lla 
città II Pre.«ldente. che era sccom- 
pagnato In 'entrambe 'e vL«ite da’! 
comiMgno Terracini, aveva percorso 
Ih automobile le vie principali del'a 
città, tra gli applausi entuslaò’lci 
dc'la folla. 

A piazza Garibaldi, prima del'a con¬ 
segna de:'a medaglia d’oro, il com¬ 
pagno Ferrari, che comandò 11 set¬ 
tore nord Emilia delle Forze parti¬ 
giano della guerra di liberazione. 
ave-.-a par.ato al partigiani convenuti 
nella piazza. 


La Conferenza di Londra 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

e Quello Presentato oggi da Molotov 
come base per la dlscus.sIone. Il .se¬ 
condo integrerà li primo laddove que¬ 
sto si rivelerà InsulTìclente o insod¬ 
disfacente ». 

A questo punto Marshall iprcnde la 
parola per chiedere a Molotov .se a 
proposito delie riparazióni l’Unione 
Sovietica considera che l’acccttazione 
della richiesta di IO miliardi di dol-‘ 
lari sla una pregiudiziale rispetto al 
punto In questione. Molotov: « Niente 
affatto; la questione delle rip.arazlonl 
dovute aU’Unione Sovietica non è 
una condizione pregiudiziale che può 
impedire di cercare la soluzione del 
problema dell’unità economica tede¬ 
sca, Sono due questioni che vjinno 
esaminate di pari passo. Sarebbe pe¬ 
rò consigliabile di formare subito un 
comitato o incaricare i sostituti di 
studiare la formula per metterci d’ao- 
cordo òU questa questione ». 

Paketiham e Bldault intervengono 
por esprimere il loro disaccordo o le 
loro riserve a proposito de'la cifra 
sulle riparazioni, poi-dopo aver po¬ 
lemizzato senza argomentazioni e do¬ 
cumentazioni per scagionarsi de’la 


cordo nell’adozione del testo hrlta«\- 
nlco dal paragrafo 16 al paragrafo 31. 
integrato da quello sovietico. 

Marshall « 'Molotov a loro volta si 
associavano anche essi. In un tenta¬ 
tivo deH’uUlma ora del delegato bri¬ 
tannico Per imporre 1! documento di 
Bevin come testo esclusivo. Io sle.s- 
so Bldault perse la pazienza: «vi è 
pure qualche punto per 'il quale non 
-Si può essere d'accordo su questo 
testo ». 

Quindi .si passa ai lavori su'la base 
stabilita. L’art. 16 subisce un emen¬ 
damento c poi approvato In linea di 
principio pa-ssa airc.same degii esper¬ 
ti p-r la definitiva formulazione. 

SuH’arf 17 sorgono invece le pri¬ 
me divergenze. 

Molotov chiede al delegato britan¬ 
nico di spiegargli meglio il signifi¬ 
cato di xma frase che al'ude a una 
« ripartizione In parti eguali degli 
oneri derivanti dalle spese d'occu¬ 
pazione ». 

Pakenham; « Per noi è chiaro, bl- 
.sogna correggere e .sostituire alla 
espre.sslone "parti eguali• "parti 
eque ” ». 

Molotov: « Si può sapere di quale 
somma si tratta? ». 

Marshall: « Abbiamo speso finora 
seicento milioni di dollari. L’occupa¬ 
zione delle tre zone è costata agli 
americani 700 ml'lonl di do'larl al¬ 
l’anno. Questa cifra deve essere rl- 
parrlta In parti equali *. 

Molotov; « Volete dire In parti 
■’ eque ’■ non è vero? ». 

Pakenham: «SI tratta di mettersi 
d’accordo sul principio della ilpartl- 
zione e non sul particolari ». 

Molotov: « Slamo già d’accordo che 
la Germania dovrà pagare le spese 
di occupazione: ma stiamo attenti a 
non gravare troppo suU’econOmla te¬ 
desca. Imponenlo oneri che .«ono su¬ 
periori alle stesse riparazioni dovute 
alle nazioni c'no hamio subito le ag¬ 
gressioni e devastazioni hitleriane ». 

Bldault a questo punto crede che 
sarà opportuno rinviare la discussio¬ 
ne per trovare una soluzione equa. 

I quattro convengono che per oggi 
la riunione può concludersi a questo 
punto, rinviando l’esame degli arti¬ 
coli successivi a domani. l 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, a — Gli .^cfopcn conti 
nuano e la loro responsabilità i-ncotn 
bc al governo. Ambrois Croizat l'ha 
dimostrato nel suo intervento di sa¬ 
bato all'Assemblea: * Se fi governa 
rifiuta di prendere in considerazione 
la revisione trimestrale dei salari, ciò 
vuol dire che esso non vuole tmpo- 
gnarsi a /renare l'aumento dei prezzi» 
Daniel Maycr ha confermato ieri 
sera alla delegazione della CGT che 
il governo si limita ad assicurare 
che ideile misure di ordine gciie- 
nerale garantiranno sino al mesa di 
giugno un rapporto stabile fra i 
salari cd i prezzi ». 

D’altra parte, il governo, non of- 
fre che 750 franchi di tiidcnnilà ca¬ 
rovita invece di 1500. IMa ha ceduta 
su un punto: l'indennità sarà pagata 
al momento della ripresa del lavoro 
anche agli scioperami. 

Di fronte cirimpossibililà di otte¬ 
nere una formula chiara che garan¬ 
tisca la stabilità delta capacità di ac¬ 
quisto dei salari, il comitato centrala 
n-izionale dello sciopero ha incitato 
tutti i lavoratori ad intensificare una 
lotta ili cui il governo à interamente 
responsabile. 

Il lavoro ha ripreso in 70 fabbri¬ 
che siderurgiche della regione pari- 
girut, avendo gli operai ricevuto sod¬ 
disfazione completa, come in fabbri¬ 
che diverse a Parigi, cd in provincia. 
E questo prova che non si tratta di 
scioperi politici, come si sforza di 
far credere la reoetoiie. 

Provocazione del governo 


messa da Duttes, i la pubblicità che 
il senatore repubblicano ha voluto 
dare at suo viaggio, alta sua mis¬ 
sione ed al suoi incontri con uomi¬ 
ni politici ai di fuori del governo, 
pubblicità che ha rivelato con troppa 
chiarezza gli scopi del viaggio e le 
intenzioni, da parte americana, di 
voler interferire, attraverso Un pre¬ 
ciso accordo con De Gaulle. negli af¬ 
fari interni francesi. 


De Gaulle chiede armi 


A parte la gaffe, tuttavia, resta 
il fatto che Dulles ha preso con De 
Gaulle, e viceversa, accordi inter¬ 
nazionali di una estrema gravità. 

De Gaulle ha infatti acconsentito 
ad agite, qualora gli si presenti la 
occasione, nel senso voluto dagli an¬ 
glo-americani per una divisione della 
Germania in una zona occidentale ed 
In una orientale attraverso la fu¬ 
riane della zona francese di occupa¬ 
zione con la *bitonia». De Gaulle ha 
chiesto a Dulles come controprrtita 
rarmamenfo di quaranta divisioni 
dell'esercito francese e l'equipaggia¬ 
mento di un'aviazione forte che do 


sogni guerrafondai del generate, di 
scatenare un conflitto contro l'Unione 
Sovietica, garantendole una forza 
sufficiente ad attendere i rinforzi ani- 
glo-americani sul fronte. De Gaulle 
ha chiesto inoltre che la Ruhr sio 
posta sotto il controllo degli alleati 
occidentali ac{ esclusione, quindi. del¬ 
l'Unione Sovietica. Terzo punto — ed 
é questo il più importante perchè da 
esso derivano le altre due richieste 
— à la stipulazione di un'alleanza 
anglo-franco-americana In funzione 
antisovietica. 


LUIGI CAVALLO 


Il reclamo di Wnlcolt 
è .sialo respi Ilio 


NEW YORK. 8. — La Commissio¬ 
ne atletica dello Stato di New York 
ha respinto il reclamo di Joe Wal- 
cott avverso al verdetto che ha as¬ 
segnato la vittoria a Louis nel re¬ 


cente incontro per il titolo mondia- 
vrebbe permettere alta Francia, nei le assoluto. 


SI ASPETTA IL BENESTARE DA WASHINGTON 


Significativo, piuttosto, è II fatto 


che in certi casi in cui l’accordo era 
intervenuto fra operai ed industria¬ 
li, isjjettori del governo siano inter¬ 
venuti per impedire che la direziona 
superasse negli aumenti i limiti prO 
posti dal Ministro del Lavoro. La 
provocazione è evidente. 

Nonostante' la repressione sempre 
più violenta, lo sciojiero è generale 
nelle miniere, nei porti, nelle indu¬ 
strie siderurgiche, ncll'cleltricità, nel 
gas. insomma in tutti l settori cs 
senziali dell'economia francese. 

Lo sciopero è getter 4e in Alta Sa¬ 
voia nell'Hautc Caroline, cd in nu¬ 
merose città del mezzogiorno. 

A Marsiglia, di fronte all’incapacità 
del prefetto, il comiU.io di sciopero 
ha deciso di organizzare, con l'aiuto 
dei commarcìanti, l'approvvigiona¬ 
mento della città. * 

I funzionari hinno cessato il lavoro 
in vari esercizi, a Parigi cd in pro¬ 
vincia. E l'esempio è dato dai pro¬ 
fessori e der tutto il personale delle 
scuole medie: sciopero quasi totale 
a Parigi cd in provincia. 

Che la popolazione francese segua, 
in grande maggioranza, con simpa¬ 
tia, la lotta degli operai, se n'ó avuta 
la prova con l'elezio’ie di ieri al- 
l'Havre. Il PC ha ottenuto il 40t(> del 
suffragi contro il ZO'c alla « terza 
forza». 

Alle elezioni del 19 ottobre i comu- 
n’.stt avevano ottenuto il 37'/c: non 
solo, dunque, non hanno perso la fi¬ 
ducia della nazione ma hanno otte¬ 
nuto un successo notevole, mentre i 
partici al governo perdono voti. 

Un rilievo Importante ha ancoru 
nella stampa il viaggio di Dulles a 
Parigi ed il suo incontro con De 
Gaulle. 

La pubblicità data al colloquio tra 
la due personalità dalla stampa rea¬ 
zionaria pare abbia innervosito il go¬ 
verno Schuman e lo stesso .Afarshall. 

Ciò che ha difatti irritato il se¬ 
gretario di Staio americano, c che 


De Gasperi 
sistemato 


non ha ancora 
il '' rimpasto „ 


PICCOLA pubblicità 


t Autumubill. Cicli. Spuri L. 1* 


A. ALL'AQTOSCDOLE I Strano > garantii a<s9- 
luta, econoniit massima. Portici Pcrroria. Re¬ 
bori». Reijinimarghorita, 1,')0. 


OcrailonI L It 


M.A.P.I.L. Ptlliccirli tibiiii praticati fai 20 
par tanto in lulli gli articoli, modilli mira 
Tigliail, proiti a au miisra dia ai pagano in 
12 mali aanii inlicipo, tutta la pilli più pri 
giati dalli moda inlirnaziosali. Pdluca balla 
eba dnraiio ciolti anni a il pagano in 12 maai 
timi anlicipo. II come i giramia . MAPIL -. 
ria Campa Mirilo 69, matiinino 
PCLLICCCRIC - L.A.M.A.R. *. Continuano lt 
grandi Tindilt con lutti i priiii nbiiiali dal 
20 par canto dalla magniGcbi pilhcci o <oIpi 
irganlilt Pagamanh laspra in 12 misr unta 
antìcipo. Oiramit: quioto alU garantic li 
noilri pellicci 8) gariotncono da sola, i noitri 


iBiiioniti cHcnIi lo unno bino. Con 1 rlbasil ' 
praticali abblamt cartaio di ippogglart una 
iniilalìTt dal Oovtrnt tbi potrà isiiri iilntir» ■ 
n lotti. Spltcìnli tho II concorrami il lùi- 
laoi l’animo Tirai di sol, carchi di tigiirci, 
impiaghi dalli buoni tolonlà, lopritntlo lor- . 
rida... • malta in Tindili coma noi dallo coti 
bollo. • L.A M.A.R. » la caia dalla pii balìa 
pillicct itliri a naiionili cbi ai pagana in 
12 miai lama anlicipo. Via S. Calirìna da 
Siini 46 (Pia’ di Marma), miiitniio lililo- 
no 67.606). 


IO 


Smarrimenti L. 1£ 


ATTENZIONE! Manna 100.000 (witomila) »fr- 
iamn garantendo scgrctcaia contro ritrormcnlo 
autovettura lanrìq Ardca nuova griq;a telaio 
2.'>06T3.S motore 810,3 libretto 107709 rubata 
ingup .vera via Salandra 31. Tclclonite 471.767 
I 101 


Scoccimari’o parla a Torino è Novella a Genova 


1 « rlmpastistl » ieri hanno fatto fe¬ 
sta. Perciò De Gasperi darà solo sta¬ 
mane ratte.sa risposta ai partiti di 
centro sinistra. 

Circa li contenuto della risposta 
poco si sa, ma è facilmente preve¬ 
dibile elle De Gasperi vorrà appro¬ 
fittare dell’evidente, intenso deside¬ 
rio del centro sinistra di avere fi¬ 
nalmente un posticino nel Ministero, 
per agganciare 1 due-partiti alle con¬ 
dizioni che siano a lui più favore¬ 
voli. 

Un ultimo ostacolo alla formazio¬ 
ne del governo di centro destra sem¬ 
bra essere costituito da Un veto 
americano. Secondo un giornale ro¬ 
mano infatti li Dipartimento di Sta¬ 
to avrebbe posto H proprio veto alla 
assunzione dei Ministero delia Di¬ 
fesa da parte di Facciardi. La que¬ 
stione Verrebbe discussa nella riu¬ 
nione del Gruppo repubblicano che 
avrà luogo mercoledì. 

Mentre 1 rimpastlstl sognavano mi¬ 
nisteri Scoccimarro a Torino, Novel¬ 
la a Genova, Nenni a Milano e Basso 
a Roma, riaffermavano la necessità 
di costituire un grande fronte demo¬ 
cratico per superare la cosiddetta 
« democrazia formale » tanto cara ai 
De Gasperi ed ai Saragat e creare 
una democrazia nuova in Italia 

La politica del CLN e dei blocchi 
unitari che noi abbiamo sempre so¬ 
stenuto ha detto Scoccimarro al Con¬ 
gresso torinese del PCI, deve porsi 
oggi problemi nuovi E’ necessario 
♦ arricchire la realtà». 

Se il ’4<J e ’47 hanno segnato la 
offensiva della reazione — egli ha 


marcia in avanti delle forze demo- 
ciatlche unite. 

« SI è parlato di un. Governo di tre- 
gua: — ha detto Novella a] Congres¬ 
so provinciale del P.C.l. a Geno¬ 
va. — Eb'pene lo si faccia! ma non 
si pensi di fare un Governo di tre¬ 
gua escludendo 1 comunisti perchè 
esso non sarebbe che un altro ten¬ 
tativo di Isolare la parte più viva 
della Nazione, la porte lavoratrice. 

La tregua si può solo avere con 
una politica democratica, con un ca¬ 
povolgimento della politica D. C.. con 
la strada aperta alle masse lavora¬ 
trici. 11 tradimento del repubblicani 
e saragattlanl è tanto più grave in¬ 
quanto è In atto II Fronte del lavoro 
e della pace, cioè un gronde movi¬ 
mento unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche del Paese. Spetterà a que¬ 
sto fronte rovesciate 11 Governo del 
tradimento e della Confida ». 


A PREZZI CHE STUPIRANNO 


TOMASSINI 


LIQUIDA 


PER FINE STAGIONE 


VIA FRATTINA 


STOFFE PER UOMO 
STOFFE PER SIGHORt via lutezio caro 


VIA SALARIA 


MOBILIFICIO BELLINI 

Corso Rinasciinento, 75 • ROMA 

FORTISSIMI RIBASSI 

CAMERA LETTO TRE ANTE « 900 » completa a L 


SALA PRANZO <900i> COMPLETA a , .. 

Sii tutta Tnltra marce esistente 

RIBASSI DEL20'’/o 


65.000 

55.000 


affennato tra t’allro — il periodo che 
ha inizio dai nuovo congresso del 
è ritenuta la principale gaffe com- PCI deve essere caratterizzato dalla 



di 



LE mìmiche della PACEr» ALl.\4DRIA!SO 


“Cootro 

lottiamo 


la legge dell’odio 
uniti per la pace„ 


Con il concorso di un pubblico atra, 
bocchevole cd in un’atmosfera di sa¬ 
no entusiasmo ha avuto luogo ieri 
mattina al Teatro Adriano l'annun¬ 
ciata manifestazione indetta dalle 
c Amiche della Pace ». l’organizzazio¬ 
ne recentemente costitu ita e di cui 
fanno parte l’UDI. la FIDAPA. la 
FILDIS. l'Associazione delle Donne 
Ebree Italiane, la Commissione Fem¬ 
minile Combattenti c Reduci, il 
♦ Triangolo Rosso», le Famiglie del 
Caduti alle Fo«se Ardcatlne c l’At 
Icanza Femminile. 

Dal palco pavesato del tricolore ha 
prc'O per prima ia parola ia itula 
scrittrice e Presidentessa provinciale 
dcirUDI Barbara Allason, che con 
elevate parole ha stigmatizzato l’al- 
teggiamento di coloro che vogliono 
veder trionfare nel mondo la legge 
deirodio c della guerra. 

Un nobile discorso ha anche pro¬ 
nunciato l’ex dirigente d.c. dott. Ada 
Ales.sandrlnl. che ha chiaramente de¬ 
nunciato l'opera di chi vuol servirsi 
della religione per far opera di de¬ 
precabile divisione In un momento 
in cui è più che mal necessario es¬ 
sere uniti 

Con oratoria semplice c convin¬ 
cente Fon. Adelmo Nlccolal si è sof¬ 
fermato sul pericolo che presenta in 
Italia c fuoti il tentativo di mettere 
al bando della vita politica le forze 
più sane, genuine cd eroiche della 
nuova democrazia. 

Dopo il commovente saluto del bam¬ 
bino Enilco Campanile, figlio di un 
Caduto delle Fosse Ardcatlne. ha con¬ 
cluso con un vibrato discorso l'ono¬ 
revole Pompeo Colaiar.nl. che ha por- 
tato airAs-scmblca 1! saluto e l'ade¬ 
sione del partigiani italiani. 

Gradita e hingamente ppomicUta è 
seguita la proiezione de! fi.m « Cac¬ 
cia Tragica ». 


Si è riaccesa la lotta 
per it contratto dei metallurgici 


segue il Congresso lielU setinne itiendile • Co- 
nnnali ». Tutto le cellule dcTono inviare i 
propri delegati. 


RIUNIONI SINDACALI 

rtnellitrì • cemniciti 11 iorau, oggi alle 


ore 18 alla Camera del lavoro per eomuni'-a 
lioni Comitato di agifailone. 

Camaisiioni interni del Sinlicati • Tigna 
oggi alle ore 18 alla Camera dèi Lavoro. 


II nuovo percorso 
del filobus MlP 


L'A T.A.C. comunica; e A decorrere dal 
giorno 10-13 c. m. il capolinea della linea 
MlP verrà spa't.ata da P.zra Indipcn- 



PIETRO IXGRAO 

Direttore • 


ANTONIO RINALDINI 

Redattore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma . Via IV Novembre 149 - Roma 


t 


La Scalerà Film partecipa col 
più profondo dolore la morte del 


(onim. :UBUD0, ARATA 


suo 


nel 


valoroso - Tecnico che 
mondo ha portato in primo piano 
la cinematografia Italiana 


Primo Stab. Pompe Funebri Raveggt 
Via Palermo. 47 - Tel. 40.443 . 863.195. 


denzs a V. Marsala. In conseguenza l'itt- 
nerarlo della linea rimarrà ensi stabilito: 

■ V. .Marsala (largo antLstante li lato ar¬ 
rivi della Stazione Termini) - P zza Cin¬ 
quecento - P.zra EL'cdra - V. delle Terme 
- V. Amendola - P.zza Barberini - V. del 
Tritone - Largo Clilgi V. del 'Ibrso - 
Largo Goldoni - V. Tomacelll - P.te Ca¬ 
vour - V. Vittoria Colonna - P.zza Cavour. 


I Kgrttiri palilici. gli arguìizitivì e gli 
igi!-prap. dilli stiiosi ramasi lono cco- 
Tocati per oggi, alla 17,30. alla sii. Por.lt 
Rigala. Si prega TÌvameatc di noe maucart. 


91 bimbo più belio 



Le marchine ralcolatrlei hanno nel 
giorni sroisi ultimato II loro lavoro r 
la Giuria ha potuto rovi individuare il 
Gruppo di « Amiri » rhe si è piu di¬ 
stinto nella gara del o strillonaggio. 

n gruppo della Gordiani è risultato 
il vincitorr as-oluto e l’anziano Cirlani, 
del Tlburtlno, ha ronfrrmato le sue er- 
crllenti qua ita riu’rrndo, anrora una 
volta, a dominare nrlla vendila tutti i 
suol giovani riva'!. .Alla Serlonr Tibur- 
tino Ili va 11 premio per arrrr aumen¬ 
tato la vendila del giorna'r durante il 
« Mese 

I compagni del '.Appio, del Tlburtlno e 
de'!a Garbatrlla non sono riusciti a 
spuntarla roa'grado t loro rvidrnli .sfor¬ 
zi, su quelli della Gordiani. .Auguriamo 
a loro r agli a'tri gruppi, maggior 
fortuna per i pro-sìml ronrorsl, I quali 
saranno organirrati dilfereniiando I 
diversi gruppi. Ne eonfempo vorremmo 
ronsigitare tulli gir .Amici n a non vo¬ 
ler contare molto sul fattore fortuna, 
peirbe. In verità, per arrivare al suc¬ 
cesso occorre buona vo’onià e prepara¬ 
zione. 

Giovedì prossimo prc«so il salone del- 
l’I'.F.S.I.S.A. verrà organizzata la festa 
dell’a .Amico de ” I-Tnilà " » al centro 
del a quale verranno assegnali i premi 
ai Tineitori dei eoneorsi suddetti. 


4* 


r UnHà 


9» 


VIA IV NOVEMBRE. 149 - ROM .A 


CONCORSO B.B.U. 


// bimbo più beilo è: 


Giannino Rando 


Luisa Rospini 


t 


Mr. ORSON WELLES, Mr. 
GREGORY RATOFF, Mr. WAR- 
REN DOANE. tutti gli Artisti ed 
Impiegati del TìIìt. « CAGLIO¬ 
STRO » si a.ssociano al dolore 
della famiclia di 


UBALDO^ ARATA 


la CUI immatura morte priva il 
mondo di un grande Artista del¬ 
l’Arte Cinematografica. 

Primo Stab,.Pompe Funebri Raveggi 
Via Palermo. 47 - Tei. 40.443 . 863.195. 


t 


Gli amici tutti, 1 compagni di 
lavoro partecipano con immenso 
dolore la dipartita del 


Comm. UBAIDO ARATA 


Maestro insuperabile fra i Tecni¬ 
ci della Cinematografia di tutto 
il mondo. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani 10 corrente alle ore 10,30 
muovendo da "Via Populonia 26 
per la Chiesa Parrocchiale della 
Natività (Via Gallia). 

Primo Stab. Pompe Funebri Raveggi 
Via Palermo. 47 - Tei, 40.443 . 863.195. 




SCAMPOLI 


Ditta V. PACIOTTI 

Via RIpetta, IIS > Tei. eiGSS 


iOAff^IClHlilgOA CASA 


S« ««■'■"èco»'* 










I Qfluooi alle 


PELLICCERIE MAPIL 

PREZZI RIBASSATI DEL 



S 


IPACAMENTI RATEALI 
H2 MESI SENZA ANTICIPO 


PELLICCE DIVINE 
MODELLI MERAVIGLIOSI 


VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 


^ I n A Via Cola di Rienzo 
A L \J l\ «A dal n. 277 al n. 289 

da OGGI MARTEDÌ 

SCAMPOLI 




Lanerie - Seterie - Cotonerie - Stoffe per 
Uomo - Biancherie - Tappezzerie - Tendaggi 

.. VERE OCCASIONI IR TUTTI GLI ARTICOLI » 


Onore cd cadali 
di Montelnnoo 


MIGNANO. 8. — Una solenne ceri¬ 
monia ha avuto luogo oggi a Monte- 
lungo in memoria dei soldati italiani 
caduti nella oaitaglla di Montelungo. 
U primo combattimento al quale uni¬ 
tà' mi itari italiane hanno partecipa¬ 
to a fianco degli alleati, contro l 
tedeschi, e nci quale persero la vita 
57 soldati italiani mentre 133 ne ri¬ 
masero feriti e 159 dispersi. 

Dopo una breve rievocazione del¬ 
la battaglia, da parte del generale 
Scaitlni. «tei tre cimiteri mlIUarl del¬ 
la zana sono state deposte corone del 
Ministro della. Difesa.e dei Capo di 
S. M. deU’Eserclto. 

Hanno partecipato alle cerimonie 


Si .«odo riuniti :.'ri mattina alla Ca¬ 
mera del Lavoro 1 metallurgici romani. 
Erano presenti 11 Segretario re-vponsablle 
della F.I.O.M. on. Roreda e I compon.-ntl 
del Comitato Direttivo del Sindacalo pro- 
inclale. R-vveda ha dato comiinicaikine 
aU'.Avsemblea dello svolgimento delle trat¬ 
tative con gli lndu.»triali e del punti con¬ 
troversi del contratto nazionale che han¬ 
no determinato la rottura delie trattative 
tesse. Ha Infine esposte le moda Uà del- 
'agitazìone del lavoratori della rat.'gc-ia 
rhe avrà inizio oggi in tutta Italia io 
forma di non collaterazloa- 


E' stato raggiunte un accordo 
per i lavoratori del coniinerdo 


E* stato raggiunto tra le parti raccordo 
per 1 lavoratori del Commercio. Lo scio¬ 
pero della categoria che era stato procla¬ 
mato p'r oggi e che doveva aver luogo 
in tutta Italia è quindi sospeso. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MtRTFPr 

roiRazìsii Iititla Itili cttftrallTt: i rom¬ 
pigli ataMi -lei Cessiglio lirettivo sili «re lì 
la FeJefitiose, 

TOSTELEOIlArOinCT; talli i caBFtnf • ila- 
patinaali la suomllM alla 17,30, Sor. Calia 
(T. Cast A'Airìca). 

MERCOLKHr 

Alla 16,30 pteei«e in P. Livilflli, 36 pro- 


TEATRi 

ASTI: cw3?. l»t. II»! . ore 31: • I 

4i«*-:e-li • — ELISEO: eonp. Ricc;. ore 21 1 
• 1 pij begli otìi iti • — QUIUIXO: 

co-ap. 0-:r;»-T;iri«io. ore 31: • e **z:- 

pra Jnifa'ri • — FALLE: (’i.n-.-Uir'h;»: 

■ Qas’tro dorar », ere 21. 



VARIETÀ' 

ALAHBKA: riv. t f,Is: >'<r.tjti ari 

in:» — ALTIEHl; tf-yp. nv. e SI-»: Fsoeo 
*»'re — lOTIUELlI: romp. nv. e fcla: Dr*!;»-* 
tragico — LA FEKICE: riv. e Eia: Cit¬ 

tì sesta smisi — MAHZOSl; rea?, r.v. » 
Eia: 1 Egli de! de^rit.» — NUOVO: «'■ap. r:v. 
♦ Eia: Is*» di airle perdcu — PNlNCtPE: 
f03ip. riv. e "Sia: twesae d-vaasi — IOSA: 
c«ap. riT. e fila: rasiera r>»»a. 


SPUMANTE DESSERT 

TUICOIOTIII 


CINEMA 


C.arsa rbe »gji pratirass la r:dsiii'ar EXtL: 
Masii.ai, CIndiA. O'.taviaao. Air.Vasriatsri, tp- 
pio. Arrsala. A<!ra. Asses;i, (ristailo. E.»gni- 
l-.ae. Foljere. lalnse, I.» Frsiee, Naevo, Orle». 
rilattn. P»Ir«:risa. Par;n1i. Pliretarie. tjsal- 
tro Ff-atasr. Qairisalr, Resta. Salaria. Trieste, 
Ta»e(>l». 

Alriaciii: Tnaali di Ttriaa * dee, — Alrit- 
ti* Il roaaaio d: M.Idred — Alta: il «egao 
•Iella croce — Amàaiciatari; Se.iretir;o a cei- 
tiaette — ippit: Sangse ali'atSa — Ariatli: 
La legge di Buffale Bill — Aliarla; Il «egre!» 


di 0-ia rilevassi — Altra: >e;rr e;« — Attai- 
htl: Votor.cs» — Aagattai; M-ia -.rfenale — 
Aaisaia; Ij feS^^e t>n'eri> -,'-n — Btràtrtii: 
II reaiste di V’Hred — Biraiai; Il fr-g.<»- 
sier» — Braataccta; SasTs? e — Ca- 

prasica: la fesde al cs'.re - Cagraaìcàz’ta: 
la fv. ;•> al c=eie _ Coatocalla: tvwsiara « 
»tr.e!i — Caitralc: Ir-.-.-xeiia nat.-.nestaie 

- Cilt-Star: fcl-.ine sasp' — Cladia: Ca- 
laà'.isi-a — Cala di Ritsza; CalifeTsii Évprr-.s 

— Calaaaa: II hS:> d'I'i jssg’i — Calaiiaa: 
li tev.-.ro del care del Sci — Caria: tsv» a 
il re del .5;aa — Crìitalla; Ve] tsare d*i 
fi.'i.!»: — Dtllf Falli»; la evavs ki Esssiw 
alla p-irta — Dilla Xascàiri; >a';se e ires» 

- Dilla Tittarii: II El.> dej ras-ie — Eden: 
TenSele — Esfatliia: Il risr*ga» — Eiral- 
liar; .'asjse e areta — Fantcsa: fs gria.ie 
anere di Pagaaiai — Flaniaia; La 

l'ira — Falgcri: l'a grande anvre di Piga- 
liai — Gallirtt; ;ai. .-e pence’e-i — Cit¬ 
ila Cisan; Tela» — Ispiriili- la Lade al 
csore — ladano. La feVhre deTere r.*rn — 
Iri»; Le a,Ile e c-.a r.';ie — Lanimera: .'aa- 
gae all'al'ia — MatiiBi: l/alime pel!ir"si» 

— Marnai: II Gert ràe ani re1<i — Hadiraa: 
laaa e il re del Siaa — MidiraiiiiB»; sa¬ 
la A: Segretaria a neiuaelte: sala B: Il 13 
Bea r.vpaa de - Odeca: Teajevrale d'estil» — 
NitcalcH: L’ageste reaiii'rai'ale — Olpepii: 
n reami» di Mildred — Orfta: Cn frate ha 
Sst<i:o alla perta — Otlaviist: !.» »,eerrHo 
«csr» — Palam; 11 trid.tere dei cari — 
Palitlrlat: La cagsTira haabela — Pariati: 
I diT.esi'.eah — Plaailaria: Tariaa restr» i 


o-vstri — Qattb» Faalaat; Sitaaziose perle*- i 
lesa — Qamsalt; Il libra della jsrsgla — j 
Qairìiftla; Heavea Caa ^aii (La eiel pesi 
altea dre) e.va fiere Tiersev. !)«» Anerh*. Char¬ 
les Ce.bsra e *atf«tit»Ii’fiaafe»i. or* 17. 19.15. 
21.f» — Iti: N'cbvr.eas — liplta; Ca evasa j 
ha hasvat» alla perta — livali; Addi» nister 
fh-.p» e Serre Pr-ee:pe«sa Duahefa d’Iesh'l- 
lerri. are 17. 19.30. 21.30 — lana: f»»- 
dassa'.v a 3'--r;e e Svia fara-’e 1916 — la- 
hit»: STalger:» di velie — Stlarìt: fi tradl- 
tvre dei r.an — Stia Cahtrta: Ssa d.ml id¬ 
di» — Saltai Xarfhfnta: Asta e il re de] i 
Siin — Sivoil: Il segreta di Dea ri:»Tasa: 
— Snaralda: TenV-sI» — Spitiltn; II prl- 
g.va ere — Statica; I disiestirtti — Siptra- 
Btaa: Il prigieaier» — Tirma: Jisgse al- 
l'alSa — trìizai; Marire all'alha — Trinit: 
L’altra — TasMia; Sprinti lel ha'» — Tia- 
fet Aprila: lesa il hasdita — Tittarii: Sei 
aire dei Cart:Si — faitaraa: Sotarias» — 
r»tiia di Trivi; li poviiB» ssaia i»apre dae 
«si» — Ecripi tParta Pia): inaiseatc apertsra 


RADIO 


RETE R0S.'h — 12; Tri* Aicgiaal — 
12.23: M=a. leggera — 13,13: Oreh. Maa- 
as — 14.0.1: Caaaales • ehiiarra elettr. 

- 14.33: Orch. d^arthi - 17.30: Mas. 
«irf, — 19; • Cesa dj dieenhre • — 19.25: 
Oreh. Ferrari — 20.45: Lo nreoiti al al- 
eroleaa — 31: L’ara di tatti — 22.15: 
feai. p'.aalstiea — 23.20: Hat CInh di 
Fireite. 

, RETE A7.Zl'RRA — Ore 11: fai reperì, 
focogr. — 12.35: Cajraal — 13,18: Oreh. 
Cetra — 14,19: lodilj; Piar* di fialista 

— 17: Ma», rare — 17,30: Mas. d'Are- 
nra — 18.30: Orrh. Zea* — 19.40: la 

' TOC* del lavoT. — 3l.05« • Aida » di Verdi. 


P, I. A. 


P*r©zzi lmiDaet,teit>ili -A.g'g'ioma,ti 


TESSUTI 


Vùt San Nicola de* Cesarmi, 8-9 (LARGO ARGENTINA) 

a * 


GRANDE LIQUIDAZIONE 

UlNEIUA - DRaPPERM - COTONERUl 

a prezzi eccezionalissimi 


ALCUNI PREZZI 


Crepelle lana 70 . 

Crepelle lana 130 . 
Paletot lana 130 . 
Diagonale oso lana 130 


L. 


3» 


250 

750 

690 

420 


Drapperìa per nomo . 
Flanella fantasia . 
Zephir camicia . 

Tela colorata biancheria 


L. 


840 

250 

320 

210 
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